
APPUNTAMENTO�GASTRONOMICO
Piatti�tipici�e�specialità:�Ristoranti�Corona�dʼItalia��
Sagra�del�pesce:�Ristorante�Pizzeria�da�Olivio
Menù�tradizionale:�Ristorante�Pizzeria�4�Spicchi�
Pizza,�panzerotti�e�non�solo�:�Pizza�88

INFORMAZIONI�UTILI
Sindaco�di�Trinità:�Tel.�0172�66131�Ufficio

www.comune.trinita.cn.it�-�sindaco@comune.trinita.cn.it
Punti di ristoro:�

American Bar - Bar i 2 Lampioni - Bar Total - Bar 4 Spicchi - Pin Up Café

Trinità - la sua storia e da vedere�
Ricco�di�storia�e�tradizioni�Trinità�ha�origine�millenaria,�trovandosi�
menzione� infatti� del� Monasterium� Sancte� Trinitatis� in� un� � �
documento�di�conferma�dei�beni�al�Vescovo�di�Asti�Alrico�del�24�
giugno� 1008,� conservato� presso� la� biblioteca� Ambrosiana� di�
Milano.�I�suoi�abitanti�sono�chiamati�con�il�soprannome�di�“Brusatà”�
per�le�sanguinose�battaglie�che�si�disputarono�sul�suo�territorio.�Nel�
1554,� le� truppe� del� generale� francese� Jelo� del� governatore� di�
Mondovì�ed�un�certo�Eletto�da�Centallo,�avversari�di�Casa�Savoia,�
appiccarono�il�fuoco�su�tutto�il�paese.�Contro�il�Castello�di�Trinità�si�
scagliarono� anche� le� truppe� dellʼammiraglio� Annebault,�
luogotenente� di� re� Francesco� I°, che� ordinò� di� saccheggiare� e�
bruciare� tutto� quello� che� restava.� Lʼira� dei� vincitori� si� spense�
solamente�quando�monsieur�de�Brissac,�muovendosi�da�Cherasco�
verso�Cuneo,�fece�fermare�i�suoi�mercenari,�i�quali�non�trovando�più�
case�da�distruggere,�rovinarono�le�campagne�riducendo�il�Paese�ad�
un�deserto.�Dopo�tanti�atti�di�eroismo�,�tanti�danni�e�tanta�fedeltà�
verso�i�reali�Savoia,�il�re�Emanuele�Filiberto,�con�un�decreto�del�15�
aprile�1561,�concesse�ai�trinitesi�privilegi,�esenzioni,�la�facoltà�di�
tenere� tre� giorni� di� fiera,� il� pubblico� mercato� settimanale� ed�
accordò�uno�stemma�a�contorno�rosso�sei�sbarre�di�cui�tre�bianche�
ovvero�argento�e�tre�turchine,�con�colomba�volante�in�cielo�azzurro,�
lo�stemma�che�è�tuttʼora�in�essere.
Il� Castello� fu� ricostruito� in� anni� successivi� e� venne�nuovamente�
distrutto�dalle�truppe�francesi�nel�secolo�XVIII�ed�al�suo�posto�sorse�
lʼattuale�palazzo�di�stile�neoclassico�fatto�costruire�dai�Conti�Costa.�
Infine�,�ma�questa�è�storia�recente,�il�Paese�subì�un�terzo�incendio�
nella� seconda� guerra� mondiale.� Dopo� ripetute� rappresaglie� ed�
uccisioni,�96�case�furono�date�alle�fiamme�dalle�truppe�tedesche�il�
23� luglio� 1944.� Trinità,� per� questi� fatti,� � ottenne� la� medaglia�
dʼargento�al�valore�civile�a�marzo�2009.
Tra� i� Suoi� edifici� storici� la� torre� campanaria,� ultimo� resto� delle�
incursioni� del� 1561,� lambita� dalle� fiamme� venne� detta� “Ciochè�
Nair”,� è� lʼunica� testimonianza� del� vecchio� sito� religioso� di� stile�
romanico�lombardo.�Spiccano�per�bellezza�ed�arte�la�seicentesca�
chiesa� �Confraternita�della�S.S.�Trinità,�detta�dei�Battuti�Rossi�con�
una� pregevole� tela� del� pittore� Sebastiano� Taricco;� la� Chiesa�
Parrocchiale�dedicata�alla�S.S.�Trinità,�costruzione�dellʼarchitetto�
Borra�(1750)�,�che�riporta�nella�volta�affreschi�di�Andrea�Vinaj,�dei�
Toscano� e� del� Balbo� di� Mondovì.� Sono� custodite� tele� di� Felice�
Biscarda,�dellʼOperti�di�Bra�e�del�Bongiovanni�di�Pianfei.
Antichi�e�di�pregio�architettonico:�nel�concentrico�la�caserma�dei�
Carabinieri� e� le� Cappelle:� lʼAnnunziata,� San� Sebastiano,� San�
Giuseppe,�lʼIncoronata,�la�Madonnina,�San�Giorgio,�Santa�Lucia,�la�
Madonna��delle�Vigne�e�San�Rocco�con�un�prezioso�affresco�del�sec.�
XIII.� Presso� la� sala� consigliare� un� affresco� a� freddo� di� ignoto�
“Madonna�del�Latte”�raramente�rappresentata�e�di�notevole�pregio�
artistico�del�XIII�secolo.�Infine�nelle�frazioni:�San�Giovanni�Perucca�
la�Chiesa�Parrocchiale�e�la�Cappella�della�Natività�di�Maria;�Molini�
la�cappella�dellʼAddolorata;�Savella��la�Cappella�di�san�Bartolomeo.
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16�-�25�Novembre�2018

Si�declina�ogni�responsabilità�per�eventuali�danni�che�potessero�
verificarsi�durante�la�manifestazione�a�cose�o�a�persone.

DOMENICA�25�NOVEMBRE
‘‘ L ’VEJ MERCÀ ‘D TRINITÀ’’

-�Degustazioni�varie�di:
-�Bruschetta,�caldarroste
��e�vino�a�volontà
-�Dolce�tipico�di�Trinità�al�Pocio
a�cura�di:�PROLOCOTRINITÀ2014,
PRO�SAN�GIOVANNI,�GRUPPO�ALPINI,
TRINITÀ�SOLIDALE

- Per tutti musica, allegria, 

divertimento assicurato

e giochi per i più piccoli

Artisti e Artigiani 
in Piazza  


